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DELIBERAZIONE 3 AGOSTO 2017 
568/2017/A 
 
AVVALIMENTO DEL GESTORE DEI SERVIZI ENERGETICI – GSE S.P.A., PER LA 
DEFINIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI DELLE RETI INTERNE DI UTENZA (RIU) 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA IL GAS 
E IL SISTEMA IDRICO 

 
 
Nella riunione del 3 agosto 2017 
 
VISTI: 
 
• la direttiva 2006/32/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006, 

concernente l’efficienza degli usi finali dell’energia e i servizi energetici; 
• la direttiva 2009/72/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 luglio 2009, 

relativa a norme comuni per il mercato interno dell’energia elettrica (di seguito: 
direttiva 2009/72/CE); 

• la Nota integrativa della Commissione Europea del 22 gennaio 2010 in materia di 
mercati retail, relativa a chiarimenti nell’interpretazione di quanto disposto dalla 
direttiva 2009/72/CE, con particolare riferimento alla disciplina relativa ai Sistemi 
di Distribuzione Chiusi (di seguito: Nota integrativa 22 gennaio 2010); 

• la legge 14 novembre 1995, n. 481; 
• la legge 23 luglio 2009, n. 99 (di seguito: legge 99/09); 
• il decreto legislativo 1 giugno 2011, n. 93 (di seguito: decreto legislativo 93/11); 
• il decreto-legge cd. milleproroghe 30 dicembre 2016, n. 244, come convertito dalla 

legge 27 febbraio 2017, n. 19 (di seguito: decreto-legge 244/16); 
• la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica il gas e il sistema idrico (di 

seguito: Autorità) 17 novembre 2009, ARG/elt 175/09 (di seguito: deliberazione 
ARG/elt 175/09); 

• la deliberazione dell’Autorità 12 aprile 2010, ARG/elt 52/10 e le relative Tabelle; 
• la deliberazione dell’Autorità 12 dicembre 2013, 578/2013/R/eel (di seguito: 

deliberazione 578/2013/R/eel) e il relativo Allegato A (di seguito: Testo Integrato 
Sistemi Semplici di Produzione e Consumo o TISSPC); 

• la deliberazione dell’Autorità 12 novembre 2015, 537/2015/R/eel e la relativa 
Tabella 1; 

• la deliberazione dell’Autorità 12 novembre 2015, 539/2015/R/eel (di seguito 
deliberazione 539/2015/R/eel) e il relativo Allegato A (di seguito: Testo Integrato 
Sistemi di Distribuzione Chiusi o TISDC); 

• la deliberazione dell’Autorità 11 dicembre 2015, 597/2015/E/com e il relativo 
Allegato A (di seguito: deliberazione 597/2015/E/com); 
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• la deliberazione dell’Autorità 23 dicembre 2015, 654/2015/R/eel e, in particolare, il 
relativo Allegato A (Testo Integrato Trasporto o TIT); 

• la deliberazione dell’Autorità 28 luglio 2016, 442/2016/R/eel e il relativo Allegato 
A (di seguito: deliberazione 442/2016/R/eel); 

• la deliberazione dell’Autorità 22 dicembre 2016, 788/2016/R/eel (di seguito: 
deliberazione 788/2016/R/eel), e la relativa Tabella 1; 

• la deliberazione dell’Autorità 20 aprile 2017, 276/2017/R/eel (di seguito: 
deliberazione 276/2017/R/eel); 

• la nota inviata dagli Uffici dell’Autorità al Gestore dei sistemi energetici - GSE 
S.p.a. (di seguito: GSE) in data 5 luglio 2017 (prot. Autorità 22938). 

 
CONSIDERATO CHE: 
 
• l’articolo 27, comma 2, primo periodo, della legge 99/09, prevede che l’Autorità si 

avvalga del GSE e dell’Acquirente Unico S.p.a. (di seguito: AU) per il 
rafforzamento delle attività di tutela dei consumatori di energia, nonché per 
l’espletamento di attività tecniche sottese all’accertamento e alla verifica dei costi 
posti a carico dei clienti come maggiorazioni e ulteriori componenti del prezzo 
finale dell’energia; 

• la deliberazione 597/2015/E/com ha previsto che:  
- ulteriori attività in avvalimento del GSE, ovvero dell’AU, possono essere 

effettuate secondo modalità definite in appositi regolamenti da approvarsi con 
successivi provvedimenti dell’Autorità, in funzione delle esigenze operative 
della stessa Autorità e delle risorse disponibili da parte del GSE, ovvero 
dell’AU; 

- le modalità di copertura dei costi delle attività in avvalimento, ulteriori rispetto 
a quelle già in corso, siano stabilite con i successivi provvedimenti di 
approvazione dei relativi regolamenti; 

• l’articolo 38, comma 5, del decreto legislativo 93/11, ha attuato nell’ordinamento 
nazionale la disciplina sui cosiddetti Sistemi di Distribuzione Chiusi (di seguito: 
SDC), di cui all’articolo 28 della direttiva 2009/72/CE, prevedendo che “i sistemi di 
distribuzione chiusi sono le reti interne d’utenza così come definite dall’articolo 33 
della legge 23 luglio 2009, n. 99 nonché le altre reti elettriche private definite ai 
sensi dell’articolo 30, comma 27, della legge n. 99 del 2009”; 

• l’articolo 28 della direttiva 2009/72/CE (nell’interpretazione data dalla 
Commissione europea nella Nota integrativa 22 gennaio 2010) equipara i SDC ai 
sistemi di distribuzione, pur assoggettandoli a un regime parzialmente diverso 
rispetto a quello applicabile alle altre reti pubbliche, in ragione delle loro specifiche 
caratteristiche che la regolazione deve riflettere; 

• con la deliberazione 788/2016/R/eel: 
- è stato aggiornato il registro delle Reti Interne di Utenza (di seguito: Registro 

delle RIU – Tabella 1 allegata alla medesima deliberazione 788/2016/R/eel) 
secondo quanto previsto dalla deliberazione 539/2015/R/eel e dalla 
deliberazione 442/2016/R/eel; 
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- è stato stabilito di definire, con successivi provvedimenti individuali, l’ambito 
territoriale di ciascuna Rete Interna di Utenza (RIU) ai sensi dell’articolo 5 del 
TISDC; 

- è stato previsto che il Registro delle RIU possa essere ulteriormente aggiornato 
in esito all’analisi degli elementi che dovessero emergere durante l’attività 
propedeutica alla definizione dell’ambito territoriale di ciascuna RIU, nonché 
all’eventuale qualifica di sistema efficiente di utenza (SEU) o sistema esistente 
equivalente ai sistemi efficienti di utenza (SEESEU) che dovesse intervenire; 

• la deliberazione 276/2017/R/eel ha aggiornato il TISSPC e il TISDC per adeguarli 
alle nuove disposizioni del decreto-legge 244/06, rivedendo conseguentemente il 
ruolo del GSE e prevedendo, tra l’altro, che il medesimo GSE svolga in 
avvalimento le attività finalizzate alla definizione dell’ambito territoriale di 
ciascuna RIU. Tali attività, più in dettaglio, dovrebbero riguardare: 
- l’analisi della documentazione pervenuta e la segnalazione agli Uffici 

dell’Autorità degli elementi eventualmente mancanti affinché possano essere 
richiesti agli operatori; 

- l’analisi dell’evoluzione delle RIU dal 15 agosto 2009 ad oggi al fine di 
verificarne la compatibilità con il quadro normativo di riferimento; 

- l’eventuale analisi propedeutica ai recuperi amministrativi da effettuare nel 
caso di utenze non connettibili. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 
• approvare il regolamento per l’avvalimento del GSE ai fini del supporto agli Uffici 

dell’Autorità nella definizione dell’ambito territoriale delle RIU, di cui all’Allegato 
A al presente provvedimento; 

• prevedere che gli oneri per l’espletamento delle attività di cui al precedente alinea 
siano posti a carico del Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili ed assimilate, 
alimentato dalla componente tariffaria A3, di cui all’articolo 48, comma 48.1, 
lettera b), del Testo Integrato Trasporto e che di tali oneri sia data dal GSE separata 
evidenza nell’ambito della rendicontazione dei propri costi di funzionamento 
all’Autorità 

 
 

DELIBERA 
 
 
1. di approvare il Regolamento per lo svolgimento delle attività istruttorie finalizzate 

alla definizione degli ambiti territoriali delle Reti Interne di Utenza (RIU) allegato 
al presente provvedimento (Allegato A), di cui costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

2. di stabilire che gli oneri derivanti dalle attività istruttorie di cui al punto 1, siano 
posti a carico del Conto per nuovi impianti da fonti rinnovabili ed assimilate, 
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alimentato dalla componente tariffaria A3, di cui all’articolo 48, comma 48.1, 
lettera b), del Testo Integrato Trasporto; 

3. di trasmettere copia del presente provvedimento al Gestore dei Servizi Energetici 
S.p.a.; 

4. di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

3 agosto 2017 IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 
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